
 
Città di Castellammare di Stabia 
Medaglia d’Oro al Merito Civile 

 
IL SINDACO 
n. prot.  
Castellammare di Stabia,  

 

 
 

Al Presidente Regione Campania 
Antonio Bassolino 

 
Al Sig. Prefetto 

Dr. Alessandro Pansa 
 

 LORO SEDI 
 
 

 
             Egregio sig. Presidente,  
                        Egregio sig. Prefetto, 
 
 
 
 
Vi invio la lettera che in data odierna ho indirizzato al Direttore Generale dell’ASL NA5  
con la quale segnalo la gravissima crisi che sta vivendo l’Azienda delle Terme di Stabia 
S.p.A. , ormai sull’orlo del collasso . 
 
 L’attuale situazione ,per  il perdurare  delle difficoltà dell’ASL Na 5 a pagare  
all’Azienda il corrispettivo per  le prestazioni erogate e   per l’ evidente sperequazione , 
sempre più accentuatasi   negli anni, tra il conferimento  di prestazioni e  cure assegnato  ai 
privati e quello assegnato alle Terme di Stabia, evolve  ormai con connotazioni  
preoccupanti. 
 
 Non  si può, del resto,  ignorare la  larga eco negativa che ha avuto sugli organi di 
stampa l’indagine della Guardia di Finanza sulla questione dei diplomi di 
massofisioterapista rilasciati dall’Istituto “ Fermi “ di Perugia. 
 
 Su tale argomento ho richiesto con mia nota l’intervento degli Assessori Regionali al 
lavoro dr. Corrado Gabriele e alla Sanità dr. Montemarano, affinchè si convochi un 
incontro per far chiarezza , anche alla luce della legge regionale del 12 novembre, 04 n. 8  
“ Finanziaria 2004” . 
 



 Essa, infatti,  all’ art. 6 comma 2  prevede che, nelle more del conseguimento dei 
titoli universitari idonei con le modalità previste per i protocolli d’intesa tra la Regione 
Campania e gli Atenei,  il ” personale operante come massofisioterapista e massoterapia,  possa 
continuare  a svolgere la propria attività sotto la supervisione dell’equipe multidisciplinare o del 
direttore sanitario dei centri temporaneamente accreditati.” 
 
  La preoccupazione per il  futuro di un’attività che, comunque, raggiunge un 
fatturato circa   di  8 milioni di euro l’anno e che determina una richiesta per le strutture 
alberghiere cittadine oscillante tra le 40.000 e le 50.000 presenze annue, dando un 
considerevole apporto allo sviluppo del turismo , non è certo disgiunta da  quella per l’ 
inevitabile e consequenziale  battuta d’arresto che colpirà   tutta l’economia cittadina. 
 
 Certo che condividerete le  preoccupazioni  espresse,  vorrei chiedere un  Vostro 
autorevole intervento affinchè si convochi con urgenza un tavolo di discussione per 
affrontare e individuare le soluzioni , prima che si aggravino ulteriormente i problemi dei 
lavoratori e della Città. 
 
 Ringrazio in anticipo  per quanto vorrete disporre e colgo l’occasione per porgere 
distinti saluti. 
                                                                                                Il Sindaco 
                                                                                              Salvatore VOZZA 

                                                                                      


